
 

 

 

Intervista alla scrittrice Antonella Colonna Vilasi 

 

1.  Il suo libro dal titolo Il terrorismo  racconta delle vicende eversive che hanno coinvolto 

il nostro Paese dalla fine degli anni ’60 agli anni ’90 come è nata questa idea di scrivere 

un libro su questo tema, molto controverso e più volte dibattuto? Indubbiamente una 

forte curiosità storica ed un tentativo di aggiungere un piccolo tassello di verità ad un 

periodo tanto complesso e tuttora misterioso. Un percorso sulla memoria. 

2. Gli attentati di Peteano e di Brescia, quale era il coinvolgimento estero  su questi 

attentati? Durante l'ultimo processo sulla strage di piazza della Loggia di Brescia, 

trascurato dalla stampa italiana,  è emerso un super-servizio parallelo il cosiddetto “Noto 

servizio” o “Anello”, coinvolto in molti episodi della storia italiana: dall'affaire Moro, al 

caso Cirillo, alla fuga di Kappler (e che ha avuto contaminazioni con altri servizi stranieri). 

3. Ne suo libro lei ricorda l’episodio di Ciccuttini e Piero Fassino, nel ruolo di  Ministro 

della Giustizia. Ci può  spiegare quale fu il ruolo tra  i due,  che ideologicamente erano 

contrapposti? La strage di Peteano è un atto terroristico compiuto il 31 maggio 1972 ad 

opera di militanti dell'associazione di estrema destra Ordine Nuovo. A distanza di dieci anni 

dalla deflagrazione la magistratura è riuscita ad individuare gli assassini. Ivano Boccaccio, 

Vincenzo Vinciguerra e Carlo Ciccuttini (autore della telefonata-trappola). Quest'ultimo si 

diede alla latitanza in Spagna, a Madrid, dove sposò la figlia di un generale franchista. Una 

volta catturato nell'aprile del 1998, in seguito ad un tranello ordito dalla Procura di Venezia, 

invocò la Convenzione Europea affinchè fosse giudicato in Spagna, in quando cittadino 

spagnolo. Ma l'allora Ministro della Giustizia Piero Fassino negò il trasferimento, che si 

tradusse, in Spagna, in immediata scarcerazione.   

4. In varie parti del libro lei suggerisce la strada della P2 come una delle menti eversive 

del nostro Paese, che cosa pensa della situazione politica italiana attuale. Molto 

complicata ed intricata. 

5. Quale è stata secondo lei, la motivazione che ha spinto l’allora  sindaco di Roma 

Walter Veltroni ad intitolare due vie di Roma ad alcuni ragazzi del Movimento 

Sociale, uccisi dalle Brigate Rosse? L'ex sindaco Veltroni ha intitolato una strada di Roma 

alle tre vittime della strage di Acca Larentia così come, precedentemente, per il trentennale 

del Rogo di Primavalle era stata intitolata una strada ai due fratelli Mattei. Due episodi 

luttuosi sentiti ed  ancora vivi nella memoria della cittadinanza romana. Infatti ogni anno, il 

7 gennaio, si tiene una fiaccolata in ricordo delle vittime di Acca Larenzia.  



6.  Una parte importante del libro è dedicata alla strage di Bologna, secondo le indagini 

hanno rivelato tutto o c’è ancora altro da scoprire. Quale è la ragione che spinge molti 

registi e scrittori ad occuparsi di questa tragica vicenda? La strage di Bologna è una 

delle poche stragi di quegli anni i cui presunti responsabili scontano la pena, benchè restino 

la non provata colpevolezza di Mambro e Fioravanti, se non in indagine indiziaria, e molte 

ipotesi ancora da valutare. La strage di Bologna è parte dell'immaginario collettivo italiano e 

come tale è stata evocata in molte opere cinematografiche. 

7. Quanto sono state importanti queste tragedie per costruire la politica odierna italiana 

? Siamo il frutto del nostro percorso passato, quindi la ricostruzione delle trame eversive 

consente di leggere, per contrasto, anche il complesso percorso di consolidamento delle 

istituzioni democratiche.  

8. Gli Stati esteri hanno da sempre sostenuto i movimenti di destabilizzazione italiana. 

Quale è la ragione di questo sostegno estero? L'Italia era il paese europeo con il maggiore 

Partito Comunista, pertanto per i nostri alleati atlantici vi era il timore di una deriva 

sovietica. 

9. Cosa pensa circa il movimento terroristico che ha destabilizzato l’Italia negli anni 

passati, pensa che possa rinascere nel prossimo futuro? Non nello stesso modo, dato che 

l'Italia è cambiata, non vi è lo stesso humus storico-sociologico. Purtuttavia nuovi episodi 

possono emergere da difficoltà legate al mercato del lavoro ed alla disoccupazione 

giovanile.  

10.  I movimenti di piazza che si stanno verificando oggi nel mondo islamico pensa che la 

protesta si allargherà anche in Europa? No, ma la primavera islamica continuerà 

probabilmente a propagarsi in altri paesi del bacino del Mediterraneo e Medio Oriente. 

Roma, 4 aprile 2011 

 


